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La nota ANSF n° 4554 del 26/04/2017 «Norme del D.P.R. 11 luglio 1980, n° 753 

non più applicabili alle ferrovie di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti del 5 agosto 2016. 

Il D. Lgs. 112 del 15 luglio 2015 «Attuazione della  direttiva 2012/34/UE che 

istituisce uno spazio ferroviario europeo unico» prevede che ANSF svolgerà                 

i compiti e le funzioni previste dal D. Lgs. 162/07 anche sulle reti regionali. P
ar

la
m

e
n

to
 

Il D.M. del 5 Agosto 2016  (pubblicato in G.U. il 15/9/2016) elenca le linee regionali 

che rientrano nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 112/2015. 

M
IT

 

La nota ANSF n° 9956/2016 del 26/09/2016 «Provvedimenti urgenti in materia di 

sicurezza dell’esercizio ferroviario sulle reti regionali di cui al Decreto 5 Agosto 

2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti» prevede di fatto che anche 

tutti i procedimenti già avviati debbano rispettare il nuovo regime. 

A
N

SF
 

Il nuovo contesto normativo 
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………………si fa inoltre presente che, ai sensi del 
vigente quadro normativo, al fine di non creare 
discontinuità nelle responsabilità sulla sicurezza della 
circolazione fino a quando non saranno rilasciati per 
ciascuna rete l'autorizzazione di sicurezza al Gestore 
dell'infrastruttura e il certificato di sicurezza valido per 
circolare su quella rete all'Impresa ferroviaria: 
• ai sensi del D.Lgs.10 agosto 2007, n° 162, i vertici 

di ciascuna Azienda sono comunque responsabili 
di tutte le problematiche in tema di sicurezza e in 
particolare dell'adeguamento al nuovo regime; 

• ai sensi dell'articolo 3. comma 3, del D.M. 5 agosto 
2016. ai fini della sicurezza dell'esercizio 
ferroviario, permangono le attuali responsabilità 
dei direttori dell'esercizio in carica; 

• ciascuna azienda, in conformità ai D.Lgs. 10 agosto 
2007, n° 162 e 8 ottobre 2010 n° 191 e alle relative 
procedure di attuazione, nonché in conformità alle 
norme nazionali di sicurezza in vigore, deve 
provvedere all'aggiornamento degli eventuali 
procedimenti autorizzativi avviati presso la 
Direzione Generale per i sistemi di trasporto ad 
impianti fissi e il trasporto pubblico locale del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti o 
presso gli Uffici territoriali competenti.ma non 
ancora conclusi. 

nota ANSF n° 9956/2016 del 26/09/2016: ………………. anche tutti i procedimenti già avviati debbano rispettare il nuovo regime. 



4 

nota ANSF n.4554 del 26.04.2017: Norme del D.P.R. 11 luglio 1980, n° 753 non più applicabili………riporta tra l’altro 

 

…………….riguardo agli articoli 3, 4 e 5 del 
D.P.R. 753/1980, per i progetti e le 
modifiche delle ferrovie e del materiale 
rotabile e la relativa apertura 
all'esercizio o immissione in servizio si 
applica quanto disposto per i sottosistemi 
componenti il sistema ferroviario dal 
decreto legislativo 8 ottobre 2010, n° 191 
"Attuazione della direttiva 2008/57/CE e 
2009/131/CE relativa all'interoperabilità 
del sistema ferroviario comunitario e 
dall'articolo 8, comma, 8 del decreto 
legislativo 10 agosto 2007, n. 162 
"Attuazione delle direttive 2004/49/CE e 
2004/51/CE relative alto sicurezza e allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie; 
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MA COSA È 
EFFETTIVAMENTE 

CAMBIATO? 
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Quadro normativo MIT Quadro normativo ANSF 

1) Organismi di vigilanza (M.I.T., U.S.T.I.F.) . 

2) Responsabilità concentrata sulla 

figura del Direttore dell’Esercizio. 

3) Autorizzazioni e verifiche ispettive 

su ciascun impianto / veicolo. 

4) Accertamento delle responsabilità 

con le relative sanzioni. 

1) Soggetti con compiti di sicurezza. 

2) Responsabilità diffusa secondo 

quanto previsto dal S.G.S. 

3) Autocontrollo di ciascun operatore e 

audit a campione. 

4) Prevenzione delle problematiche e 

cicli di miglioramento continuo basati 

su: analisi del rischio, metodi ed obiettivi comuni di 

sicurezza, piani di sicurezza, ecc… 

Il “sistema D.P.R. 753/80” è basato su: Il “sistema D.Lgs. 162/07” è basato su: 

Dal D.P.R. 753/80 al D.Lgs. 162/07: il cambiamento in atto per la sicurezza dell’esercizio ferroviario 
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PRIMA 

ogni componente del «sistema ferroviario» era 
un «unico»  

CTC SCMT 

ACEI 
ecc. 



8 

ORA 

CTC SCMT 

ACEI 
ecc. 

si ragiona in termini di sottosistemi: 

ad esempio il «Sottosistema CCS»  
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Competenza / responsabilità 

Il DPR 753/1980 (artt. 2, 3, 4 e 5) prevedeva che, per la messa in servizio di 
sottosistemi, il concessionario di una rete ferroviaria regionale fosse tenuto ad 
ottenere: 

• dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’autorizzazione 
all’installazione (nulla osta tecnico) 

 

 

 

 

• dall’USTIF competente, l’autorizzazione alla messa in servizio (nulla osta 
all’attivazione) 

Messa in servizio di sottosistemi: prima del D.M. 05/08/2016 

GI MIT USTIF 

Produzione 
documentazione 

di progetto 

Nulla Osta 
Tecnico 

Installazione 
Rilascio Nulla 

Osta 
all’attivazione 

Esercizio del 
sottosistema 
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Il D. Lgs 191/2010 «Attuazione delle direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE - 
Interoperabilità del sistema ferroviario Europeo» stabilisce che (artt. 14-19): 

Messa in servizio di sottosistemi: dopo il D.M. 05/08/2016 

• ANSF autorizza la messa in servizio dei sottosistemi 
strutturali – nuovi o rinnovati; 

• I sottosistemi strutturali devono rispettare le STI; 

• La rispondenza alle STI è verificata da un ente terzo 
(NoBo – attestazione di verifica CE/Nazionale), ma 
certificata dal Gestore dell’Infrastruttura (dichiarazione 
di verifica CE/Nazionale) che se ne assume la 
responsabilità; 

• In caso di sottosistemi modificati, rinnovati o 
ristrutturati, ANSF stabilisce se sia necessaria una nuova 
procedura di AMIS valutando il fascicolo del progetto 
che il gestore dell’infrastruttura ha il dovere di 
consegnare all’agenzia. 

Sottosistemi strutturali 
(D. Lgs. 191/2010 – all. II) 

• Infrastruttura 

• Energia 

• Controllo-Comando e 
Segnalamento di Terra 

• Controllo-Comando e 
Segnalamento di Bordo 

• Veicoli 

• Esercizio e gestione del 
traffico 

• Manutenzione 

• Applicazioni telematiche 
per i servizi passeggeri e 
merci 
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Riferimenti normativi: D. Lgs. 191/2010 – Allegati V e VI e LG ANSF n° 02/2013 

Messa in servizio di sottosistemi: procedimento ANSF 

Progettazione e 
produzione 

documentazione 
preliminare 

Rapporto di 
conformità e 
completezza 

normativa 

Istanza di avvio del 
procedimento di 

AMIS 

Nulla osta allo 
sviluppo del progetto 

Produzione 
documenta

zione 
definitiva 

Dossier 
tecnico sul 
costruito e 
sulle prove 

Certificato 
di verifica 
CE/Nazion

ale 

Dichiarazio
ne di 

verifica 
CE/Nazion

ale 

Richiesta di 
AMIS 

Autorizzazi
one alla 
messa in 
servizio 

Messa in 
servizio 

GI APPALTATORE VIS ANSF Competenza / responsabilità 

Progettazione Esecuzione e/o Istallazione 

Fase di progettazione ed 
esecuzione e/o 
installazione 

Fase di messa 
in servizio 
(AMIS) 

Fase di avvio del 
procedimento 
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Autorizzazione alla Messa in Servizio (AMIS) 

Dichiarazione di Verifica Nazionale/CE 

Atto finale, con il quale il GI dichiara, sulla 

base dell’Attestato di Verifica e sotto la 

propria responsabilità, la piena 

rispondenza del SST realizzato alla 

normativa vigente (nazionale o europea). 

GI 
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Autorizzazione alla Messa in Servizio (AMIS)  

Allegati istanza di AMIS 

ANSF 
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Autorizzazione alla Messa in Servizio (AMIS) 

Autorizzazione alla Messa in Servizio 
(AMIS) 

Documento finale, con il quale ANSF 
autorizza la messa in esercizio del 
sottosistema strutturale oggetto del 
procedimento. 

ANSF 
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GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE 
 


